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uopo le anticipazioni sul discorso al FMI 

Brandt contesta Reagan 
«Urgente il negoziato 

globale sullo sviluppo» 
Necessario l'impegno di molti Stati e un «serio programma con­
certato» - Il vertice di Cancun: «Ultima possibilità di dialogo» 

BONN — Botta e risposta tra Reagan e Willy 
Brandt. Dopo le anticipazioni di lunedi sul di­
scorso che il presidente americano ha poi svolto 
ieri all'apertura dell'Assemblea del Fondò mo­
netario internazionale (FMI), il presidente del­
la Commissione Nord-Sud ha tenuto una confe­
renza stampa per lanciare un grido d'allarme e 
mettere in guardia dagli effetti che provoche­
rebbe, se passasse, la politica della nuova am­
ministrazione americana. 

Reagan infatti ha sostenuto la necessità di 
abbandonare ogni ipotesi di nuovo ordine eco­
nomico e di affidarsi alle capacità taumaturgi­
che della iniziativa privata e dai rapporti bilate­
rali. In particolare ha chiesto di rendere più 
severe le condizioni per i prestiti del FMI ridu­
cendo i programmi di assistenza ai Paesi più 
poveri e si è opposto a tutte le iniziative che 
negli ultimi mesi si erano andate tratteggiando 
(dall'aumento delle quote del Fondo e alla 
creazione di un settore «energia» della Banca 
mondiale) assestando così un duro colpo non 
solo alla possibilità di successo del vertice 
Nord-Sud di Cancun in Messico (22-23 ottobre), 
ma alle generali aspettative per l'avvio del «Ne­
goziato globale* che pure, per iniziativa degli 
europei, aveva trovato menzione del documen­
to finale di Ottawa. 

L'occasione della conferenza stampa di 
Brandt'è stata la pubblicazione di una lettera da 
questi inviata ai 22 capi di Stato partecipanti 
alla riunione di Cancun. Brandt ha replicato 
direttamente alle tesi reaganiane ammonendo 
a non lasciarsi andare verso un «bilateralismo 
dove è più necessario un multilateralismo» e 
sottolineando che per affrontare i problemi 
dello sviluppo è necessario l'aiuto di molti Stati. 

Willy Brandt ha dato al suo discorso toni al­
larmati allorché ha affermato che il vertice 
Nord-Sud di Cancun è «un'ultima possibilità di 
fronte ai gravi fallimenti nel dialogo sullo svi­
luppo». Ha tuttavia invitato a non perdere la 
speranza e ad approfittare di quell'occasione 
come opportunità unica per un dialogo politico 
che possa condurre ad un nuovo inizio. 

Con una lettera resa nota ieri Brandt ha aper­

to un mese di intensa attività per preparare l'in­
contro. «Per superare i problemi Nord-Sud — 
ha infatti precisato — è necessario un program­
ma di azione urgente, concertato e sostenuto». I 
problemi — ha detto ancora ricordando il suo 
rapporto del 1979 — si sono ulteriormente ag­
gravati negli ultimi due anni. 

Come obiettivi concreti Brandt (insieme al 
segretario generale del Commonwealth, l'in­
diano Shridath Ramphal, membro della com­
missione e firmatario, anch'egli, della lettera) 
propone una speciale cooperazione per gii aiuti 
allo sviluppo all'interno delle Nazioni Unite e 
un urgente e necessario programma alimenta­
re. 

Per quanto riguarda il primo punto egli chie­
de di rendere possibile l'inizio del negoziato 
globale alle Nazioni Unite che è già stato rinvia­
to di un anno e che gli USA sono intenzionati ad 
affossare del tutto. «La-situazione di emergenza 
— afferma la lettera — richiede una risposta 
diretta ed immediata»: un programma alimen­
tare globale, una strategia energetica globale, 
mezzi finanziari ulteriori per rendere stabili le 
economie nazionali, riforme nelle istituzioni fi­
nanziarie internazionali per raggiungere una 
maggiore partecipazione. Tutti i punti insomma 
sui quali si è pronunciato anche Reagan, ma in 
termini negativi. Per il programma alimentare 
la lettera sottolinea in particolare che in Africa 
c'è bisogno di almeno 5 miliardi l'anno. 

Willy Brandt ha anche rivelato che il presi­
dente americano Ronald Reagan era stato scon­
sigliato dal Dipartimento di Stato di partecipare 
al vertice di Cancun, ma che poi, dopo aver 
parlato con il primo ministro canadese e con il 
presidente messicano, si è convinto ad interve­
nire: «Questi — ha commentato Brandt — sono 
i frutti del dialogo». 

Infine il presidente della Commissione 
Nord-Sud ha lamentato che l'URSS non parte­
cipi alla conferenza. 

Per quanto riguarda le prossime attività egli 
avrà colloqui alle Nazioni Unite anche con il 
segretario generale e parteciperà ad una confe­
renza in Ungheria sullo sviluppo dei Paesi del­
l'Europa orientale. 

Elevato appello del leader alla mobilitazione del partito 

Foot chiama il congresso 
laburista all'unità 

e all'impegno per la pace 
«Non perdiamo l'occasione per la trattativa con l'URSS» - Il 
Labour prepara ora la battaglia per la conquista del governo 

Dal nostro inviato 
BRIGHTON — Il rinnovato 
appello all 'unità del partito, 
dopo il confronto e la lotta di 
questi mesi, è venuto ieri da 
Michael Foot che, con un in­
tervento di grande levatura, 
ha teso a persuadere, stimo­
lare, incoraggiare la volontà 
politica e lo slancio ideale del 
suo uditorio per l'afferma­
zione di un nuovo indirizzo 
di governo nell'interesse del 
Paese. I 1.200 delegati, nella 
grande sala dell'ottantesimo 
congresso annuale di Bri-
ghton, sono stati trascinati 
ad un'ovazione finale tribu­
tata a lungo, in piedi, davan­
ti all'anziano leader che ave­
va ancora una volta saputo 
indicare il terreno vero dello 
scontro, l'impegno concreto 
e realistico nell'elaborazione 
di un programma capace di 
liquidare la fase negativa e 
deprimente imposta alla 
Gran Bretagna dall'attuale 
amministrazione conserva­
trice. 

Foot aveva ancora una 
volta messo in guardia il mo­
vimento contro i pericoli del­
la divisione e del frazioni­
smo, contro ogni soluzione 
semplicistica o fuga in avan­
ti, affermando la propria fi­
ducia in cui sia Healey che 
Benn (fino a ieri l'altro i due 
contendenti per la carica di 
vice leader) possano rivestire 
il ruolo che loro compete nel­
la progettazione e realizza­
zione di una linea costrutti­
va per il rinnovamento della 
società inglese. Ma non è sol­
tanto sul terreno della conci­
liazione e della ricucitura 
delle recenti lacerazioni in­
terne che Foot ha esercitato 
il suo prestigio e la sua in­
fluenza. 

Le votazioni per il rinnovo 
della Direzione laburista (11 
Consìglio esecutivo naziona­
le, NEC, fino ad oggi a mag­

gioranza di sinistra) avevano 
appena dato un risultato che 
conforta le attese per la rico­
struzione di un indispensabi­
le grado di omogeneità a li­
vello decisionale: cinque 
nuovi nominativi sono stati 
eletti e vi è adesso un più si­
curo equilibrio fra le varie 
correnti, ossia è stata effet­
tuata una ricomposizione in­
terna che va a rafforzare la 
guida unitaria di Foot. 

Confortato da questo im­
portante esito elettorale, il 
leader laburista ha partico­
larmente insistito sulla* ne­
cessità che tanto il congresso 
(con i suoi deliberati) quanto 
il gruppo parlamentare la­
burista (nella sua attività 
quotidiana ai Comuni) torni­
no a collaborare, rispettosi 
entrambi della propria auto­
nomia, l'uno e l'altro sovrani 
nella loro sfera. È una indi­
cazione importante di come 
debba ora essere affrontata 
la tanto dibattuta questione 
dei rapporti fra la massima 
istanza periodica del partito 
(il congresso) e la rappresen­
tanza parlamentare perma­
nente che in questi ultimi 
anni si è più volte trovata e-
sposta al fuoco della polemi­
ca da parte delle correnti di 
base. 

Con l'augurio che i proble­
mi organizzativi interni su 
cui si è attardata anche trop­
po a lungo l'attenzione del 
partito, possano essere così 
avviati ad uno sbocco positi­
vo, Foot ha rivolto poi l'arma 
della critica contro i conser­
vatori. La più alta cifra della 
disoccupazione che sia stata 
registrata nel dopoguerra, i 
più gravosi problemi sociali 
che il Paese abbia dovuto su­
bire da cinquant'anni a que­
sta parte: ecco le conseguen­
ze disastrose di una gestione 
della «crisi* a senso unico. «I 
disordini nelle città inglesi, 

nel luglio scorso, sono un e-
secrabile monumento all'in­
dirizzo della Thatcher», ha 
detto Foot. È qui, a confron­
to con il vero avversario, che 
il movimento laburista deve 
saper essere all'altezza del 
compito mettendo a punto 
un piano di rinascita valido e 
realistico. Ed ecco anche l'a­
rea fattiva su cui tutte le 
componenti del partito sono 
ora invitate a collaborare e a 
prestare le proprie risorse 
politiche ed ideali. 

Dopo questo necessario 
appello al lavoro comune, e 
per l'instaurazione di un cli­
ma di tolleranza e di consen­
so in tutto il partito, Foot ha 
concluso il suo discorso con 
un fermo ed accorato richia­
mo all'obiettivo supremo 
della pace nel mondo. Dieci 
giorni fa, Foot era andato a 
Mosca per incontrare Bre­
znev ed esaminare la dispo­
nibilità sovietica al negozia­
to sui missili, sulla riduzione 
degli armamenti, sulle pro­
spettive per l'abbassamento 
della tensione internaziona­
le. Nel riferirne al congresso, 
il leader laburista ha ancora 
una volta invocato il senso di 
responsabilità del governo a-
mericano da lui invitato «a 
non perdere l'occasione di a-
prire una seria trattativa con 
l'URSS*. 

•Sarebbe davvero grave la­
sciar cadere questa possibili­
tà — egli ha detto — il mon­
do intero chiede la pace co­
me mai l'ha chiesta in passa­
to. Non esito a definirmi un 
militante attivo per la causa 
della pace (e spero di non es­
sere frainteso): un vecchio ed 
incurabile pacifista che si 
batte per la trattativa e solle­
cita ora il sostegno di tutto il 
nostro movimento per fer­
mare la corsa al riarmo*. 

Antonio Bronda 

Spettacolare 
scambio di spie: 
presto libero 
Guillaume 
che fece 
«cadere» Brandt 

BONN — È ormai imminente il rilascio della superbia tedesco-
orientale Gunther Guillaume, di 57 anni, già infiltratosi nella se­
greteria di Willy Brandt e la cui scoperta nel 1974 provocò le 
dimissioni del cancelliere. Il provvedimento di grati» e stato già 
firmato dal presidente della RFT Carstens. La grazia a Guillaume 
è il punto di arrivo di una trattativa che porterà ad uno dei più 
spettacolari •scambi di spie* fra e*t ed ovest. Insieme a Guillaume 
saranno infatti liberate altre tre persone detenute ad ovest per 
spionaggio; in cambio la RDT rilascerebbe 35 persone, per lo più 
agenti occidentali, aia anche detenuti per reati politici. Non c'è 
ancora in proposito alcun comunicato ufficiale, ne da una parte né 
dall'altra, ma l'operanone di scambio è ritenuta come imminente. 

Una giornata di aspro scontro politico sulle scelte di Solidarnosc 

Tensione al congresso di Danzica 
Voti contrastanti, duro dibattito 

Censurata la presidenza per il metodo seguito nel compromesso sull'autogestione, ma approvata la condotta di Walesa e della 
Commissione nazionale - Sull'autogestione anche una mozione di rifiuto - Un impegnativo programma di dialogo con il potere 

Dal nostro inviato 
DANZICA — Lo scontro fra i 
delegati al primo congresso na­
zionale di Solidarnosc si ina' 
sprisce. E' uno scontro che si 
svolge prevalentemente dietro 
le quinte, ma che trova anche 
chiara espressione nella sala 
dei dibattiti pubblici. A quanto 
si è appreso ieri mattina, un 
gruppo di delegati della regio­
ne di Lodz ha presentato alla 
competente commissione un 
progetto radicale di risoluzio­
ne sull'autogestione che si con­
trappone a quello di compro­
messo letto lunedì sera in chiu­
sura di seduta. Quest'ultimo 
progetto, pur tra riserve e pre­
cisazioni, riconosce che la leg­
ge approvata dalla Dieta 
•prende in considerazione una 
parte delle proposte del nostro 
sindacato" ed afferma che essa 
è -un punto importante rrdi 
partenza in quanto getta la ba­
se legislativa per realizzare l'i­
dea della vera autogestione». 

Il congresso — conclude il 
testo letto — 'impegna la fu­
tura Commissione nazionale di 
coordinamento a promuovere 
l'aggiornamento della legge e 
dei regolamenti opportuni se si 
dimostrerà nella pratica che 
essi non garantiscono l'attività 
autonoma e autogestita delle 
imprese. La base della propo­
sta dell'eventuale aggiorna­
mento sarà costituita da un re­
ferendum nazionale dei lavo­
ratori i cui risultati saranno 
presentati alla Dieta". 

Il progetto di documento ra­
dicale non è stato reso noto uf­
ficialmente. Si è appreso co­
munque che esso accetta solo 

una parte della legge e chiede 
un -referendum operaio» su 
una serie di punti tra i quali: 
compiti del direttore, composi­
zione delle commissioni giudi­
catrici dei concorsi; fissazione 
del principio che le imprese di 
pubblica utilità sono solo le 
ferrovie, le poste, le industrie 
militari, le banche e poche al­
tre; revisione e riduzione degli 
obblighi del piano. 

A debole 
maggioranza 

Nel pomeriggio è stato inve­
ce approvato a debole maggio­
ranza (300 sì, 180 no e il resto 
astenuti) e senza eccessivi con­
trasti il documento di critica 
all'operato della presidenza. 
definito -non giusto e che non 
deve ripetersi nel futuro». 

Che le cose si stessero com­
plicando, lo si era compreso ie­
ri mattina quando, in apertura 
di seduta, era stato deciso di 
non affrontare il problema 
scottante, ma di dare la parola 
ai delegati che nella prima fase 
del congresso, non erano potu­
ti intervenire per esprimere il 
loro giudizio sul rapporto di 
attività presentato dalla Com­
missione nazionale di coordi­
namento uscente. 

Gli interventi di ieri sono 
stati per lo più molto critici e 
non soltanto ver$o la Commis­
sione nazionale di coordina­
mento e verso i suoi -esperti» e 
'Consiglieri», divenuti i capri 
espiatori dei congressisti più 
insoddisfatti. Lo stesso Lech 
Walesa non è stato risparmia­

to. Pare certo a questo punto 
(si è saputo in serata da fonti 
vicine alla segreteria del con­
gresso) che Walesa avrà tre 
concorrenti nell'elezione alla 
presidenza della Commissione 
nazionale: si tratta di Marion 
Jurczyk, presidente regionale 
di Stettino, Jan Huteuski, di 
fìydgoszcz, e Andrzej Gwia- < 
dza, vicepresidente del sinda­
cato. Quest'ultimo, come è no­
to, appare allo stato dei fatti il 
maggiore antagonista di Wale­
sa. 

Espressione dell'atmosfera 
nella sala sono stati gli auguri 
a Walesa per il suo 38' com­
pleanno che ricorreva ieri. En­
trato al mattino con un mazzo 
di fiori e accompagnato da gio­
vanissimi 'boy scout -, Walesa 
è stato festeggiato soltanto da 
una parte ristretta di delegati. 
Walesa è intervenuto con la 
sua solita grinta per difendere 
l'operato della Commissione 
nazionale e suo personale. Egli 
ha ricordato che dopo gli scio­
peri di agosto gli attivisti era­
no pochi e che tra essi vi erano 
infiltrati disonesti e ladri. Ha 
deplorato la lotta che alcuni 
dirigenti, come Andrzej Gwia-
zda e Anna Walentynowicz 
conducono contro di lui, ma si 
è detto soddisfatto del dibatti­
to congressuale. Alla fine l'o­
perato della Commissione è 
stato approvato con 557 voti a 
favore, 64 contro e 71 astenuti. 

In questo modo il congresso 
ha consumato il quarto degli 
otto giorni previsti e non se ne 
intravede la conclusione. 
Qualcuno afferma che potreb­
be essere prolungato di una 

settimana se non di più. Non ci 
sarebbe da meravigliarsene, vi­
sto che il dibattito sul pro­
gramma non è ancora comin­
ciato. Il progetto di program­
ma è sstato consegnato ieri an­
che ai giornalisti. Una prima 
rapida lettura consente di rile­
vare che esso contiene impor­
tanti novità rispetto alle 'tesi-
precongressuali preparate cir­
ca sei mesi fa. 

Una novità è il passaggio 
sulla posizione internazionale 
della Polonia che nelle «tesi* 
veniva completamente ignora­
ta. La responsabilità nazionale 
— si legge nel progetto — ci 
impone di rispettare il rappor­
to delle forze formatosi in Eu­
ropa dopa la seconda guerra 
mondiale e la posizione del no­
stro paese in questo rapporto. 
Intendiamo realizzare l'opera 
di profonde trasformazioni da 
noi intrapresa in modo che le 
alleanze con l'Unione Sovieti­
ca non vengano violate. Una 
seconda novità è costituita 
dall'implicito riconoscimento 
del sistema socialista quando 
si afferma che lo stato sociali­
sta deve servire l'uomo e non 
dirigerlo. 

Il progetto di programma si 
apre riaffermando che Soli­
darnosc ha in sé le caratteristi­
che di un sindacato e di una 
grande organizzazione sociale. 
La società, prosegue il docu­
mento, è -stanca delusa e im­
paziente» e questi sentimenti 
possono portare a 'esplosioni 
pericolose» o alla passività. So­
lidarnosc non può limitarsi al­
l'attesa, ma deve intraprende­
re iniziative immediate e di 

prospettiva per liberare la so­
cietà dalla miseria e dall'auto­
distruzione. L'unica strada so­
no la democrazia e l'azione di 
trasformazione del paese. La 
società si aspetta ciò, ma in un 
clima di pace. 

Una linea 
graduale 

La società, ammonisce a 
questo punto il progetto di 
programma, non perdonerà 
nessuno il quale, anche in buo­
na fede, porterà a uno spargi­
mento di sangue, alla distru­
zione del nostro patrimonio 
materiale e spirituale. Questa 
consapevolezza ci impone di 
realizzare i nostri ideali gra­
dualmente, in modo che ogni 
obiettivo che si pone abbia V 
appoggio della società. 

Il nerbo della parte del pro­
getto dedicato all'economia è 
una riforma basata sull'auto­
gestione che associ piano eco­
nomico e mercato. 

La riforma dei prezzi verrà 
accettata solo dietro un preli­
minare accordo sul program­
ma anticrisi e dopo un referen­
dum che dia risposta positiva 
all'interno del sindacato. Soli­
darnosc propone la creazione 
presso la Dieta di un 'consiglio 
sociale» dell'economia nazio­
nale che controlli la politica e-
conomica del governo, valuti la 
situazione economica del pae­
se e così via. 

Un apposito capitolo è dedi­
cato alla 'repubblica autoge­
stita: Esso afferma che l'auto­
gestione autentica non è uno 

strumento per uscire dalla cri­
si, ma -un elemento essenziale 
del sistema» sociale polacco. 
Garanzia politica della 'auto­
gestione territoriale» dovreb­
bero essere elezioni democrati­
che dei consigli locali, con il di­
ritto di presentare liberamente 
candidati riconosciuto anche a 
organizzazioni e gruppi di cit­
tadini che non fanno forte del 
Fronte di unità nazionale. 

Lo sviluppo dell'autogestio­
ne, precisa ancora il documen­
to, esige la creazione nella Die­
ta di una seconda Camera di 
carattere sociale ed economico 
che si chiamerebbe Camera 
dell'autogestione. Il tutto è le­
gato alla necessità di un nuovo 
ordinamento elettorale della 
Dieta che deve pienamente ri­
spondere alle attese sociali. Il 
documento si conclude con la 
proposta di -una nuova intesa 
sociale- su tre punti: lotta per 
il superamento della crisi, ri­
forma economica, sviluppo del­
la 'Polonia autogestita». 

Intanto, a testimonianza del 
clima del Paese, sono arrivate 
ieri sera due notizie. A Lodz un 
gruppo di agenti di polizia a-
vrebBe occupato i locali di un 
commissariato per protestare 
contro il licenziamento di un 
capitano che aveva partecipa­
to alle iniziative per la regi­
strazione del sindacato di poli­
zia. A Slupsk, invece (secondo 
quanto ha riferito la TV polac­
ca) sarebbe stata aperta un'in­
chiesta penale contro l'orga­
nizzazione locale di Solidarno­
sc, accusata di aver pubblicato 
messaggi di 'sindacalisti indi­
pendenti sovietici». 

Romolo Caccavale 

In Libano psicosi 
delle auto-bomba 

Gli attentati vengono attribuiti ad «agenti di Israele» - Scon­
tro a fuoco ieri a Beirut, bloccata la strada dell'aeroporto 

BEIRUT — Libano senza pace: dopo l'at­
tentato dell'altroieri nel sud (dove un'auto-
bomba ha causato 15 morti e 40 feriti), una 
battaglia si è svolta ieri mattina nella capi­
tale fra guerriglieri di Al Fatali e miliziani 
di una delle principali formazioni del «Mo­
vimento nazionale», il Partito socialista 
progressista diretto da Walid Jumblatt. L'e­
pisodio è particolarmente grave, perché 
scontri fra gruppi minori della sinistra e 
organizzazioni palestinesi «non ufficiali» 
sono abbastanza frequenti, mentre questa 
volta sono state coinvolte formazioni che 
hanno di fatto (e non solo di fatto) la leader­
ship dei rispettivi raggruppamenti. Sullo 
scontro mancano particolari, e non si sa se 
ci siano state vittime; esso ha comunque 
seminato il panico fra la popolazione del 
quartiere di Musaitbeh ed ha provocato la 
chiusura della strada per l'aeroporto. Sem­
bra che tutto sia stato causato da un malin­
teso ad un posto di blocco istituirò dal PSP 
nel quadro delle misure di sicurezza adotta­
te dopo gli attentati terroristici degli ultimi 
dieci giorni, a Beirut e in altre località del 
Libano. ° 

Malintesi del genere sono abbastanza 
frequenti, nella caotica situazione del Liba­
no, e spesso provocano scontri e conflitti. 
La sparatoria di ieri comunque si colloca 

chiaramente nel clima di grave tensione e 
di paura creato dal susseguirsi di attentati 
con auto-esplosive che hanno provocato 
nelle ultime due settimane decine di vitti­
me a Beirut, a Sidone, a Tripoli e in altre 
località. Questi attentati (molti dei quali 
fortunatamente sventati, anche nel pieno 
centro di Beirut) sono attribuiti ad «agenti 
di Israele», interessati ad alimentare il cli­
ma di destabilizzazione e a rendere sempre 
più fragile la tregua nel sud del Paese. 

Il giornale «As Salir» intanto scrive che il 
presidente siriano Assad ha chiesto spiega­
zioni al principe saudita Fahd a proposito 
di una presunta dichiarazioane francese (in 
occasione della visita di Mitterrand in Ara­
bia) circa una possibile sostituzione della 
•Forza araba di dissuasione» — composta 
attualmente da circa 30 mila soldati siriani 
— con una Forza di «caschi blu» dell'ONU. 
Fonti francesi hanno chiarito che non si è 
parlato di una sostituzione dei «caschi ver­
di» (della Lega araba, di fatto tutti siriani) 
con i «caschi blu», ma del dispiegamento di 
più consistenti unità dell'ONU sul confine 
libano-israeliano. Questa — va rilevato — è 
una vecchia tesi del governo di Beirut, il 
quale vorrebbe che i «caschi blu» nel sud 
non fossero solo una «forza di pace» (cioè di 
osservazione) ma una vera e propria «forza 
di dissuasione». 

Esponente sciita 
ucciso a Nlashad 

Dirigeva il partito integralista per il Khorasan - Altri 113 
fucilati, fra cui uno stretto collaboratore di Bani Sadr 

TEHERAN — Una autorevole personalità 
religiosa, rhojatoleslam Abdolbakarim Ha-
sheminejad, è stato assassinato a Mashad, ' 
capoluogo della regione del Khorasan, da 
un attentatore-suicida. L'ucciso era il se­
gretario della sede di Mashad del partito 
della repubblica islamica. L'attentatore — 
che secondo alcune versioni è rimasto a sua 
volta ucciso, mentre secondo altre avrebbe 
avuto una mano amputata — è un aderente 
all'organizzazione dei «mugiahedin del po­
polo», Hadi Alavi, che si era iscritto ai corsi 
di teologia svolti nella sede del partito isla­
mico dall'hojatoleslame Hasheminejad. Ie­
ri, al termine della lezione e mentre il reli­
gioso usciva dall'edificio. Alavi lo ha segui­
to ed ha quindi fatto esplodere una bomba a 
mano. Oltre al religioso e all'attentatore, 
l'esplosione ha investito anche un «guardia­
no della rivoluzione» e uno studente, che 
sono rimasti feriti. 

Poco dopo l'attentato, l'Imam Khomelni 
ha pubblicamente rievocato la figura del 
religioso ucciso, condannando quanti «con­
tinuano a bagnarsi le mani nel sangue dei 
figli del profeta». Il leader della rivoluzione 
islamica ha quindi esortato gli iraniani a 
«non temere», perché presto «il terrorismo 
finirà e l'islam trionferà». Egli ha anche 
detto che l'uccisione di Hasheminejad e gli 

altri attentati di questi giorni sono tentativi 
per sabotare le elezioni del 2 ottobre ed ha 
invitato gli elettori a non lasciarsi intimidi­
re. 

Alle esortazioni si accompagna comun­
que una costante escalation della repressio­
ne. I giornali davano ieri notizia di altre 113 
esecuzioni, fra cui 57 avvenute nel carcere 
di Evln a Teheran a carico di militanti della 
sinistra islamica convolti negli scontri di 
domenica nelle vie della capitale. Anche ad 
Isfahan sono stati fucilati 53 aderenti (o 
presunti tali) all'organizzazione dei «mu­
giahedin del popolo». Non è chiaro se queste 
53 esecuzioni rientrino nel totale di 113: è 
sempre più difficile tenere un conto esatto 
dei fucilati, perché non esìstono liste uffi­
ciali e i giornali e la radio danno notizie non 
sempre coincidenti. Quel che è certo è che la 
spirale repressione-terrorismo si fa sempre 
più acuta e sanguinosa. 

A Teheran è stato giustiziato anche uno 
stretto collaboratore di Bani Sadr, Hossejn 
Navab Safavi. Secondo il quotidiano 
«Khayan», Safavi era accusato di una lunga 
serie di reati, ma soprattutto di aver aiutato 
l'ex presidente Bani Sadr durante la sua 
latitanza (prima della spettacolare fuga a 
Parigi) e di aver «complottato contro la re­
pubblica islamica». 

Nuovo giro di vite 
del regime uruguayano 
In tutto il Paese oltre mille arresti dall'avvento 
alla presidenza del tenente generale Alvarez 

MONTEVIDEO Le forze che 
si oppongono al regime mili­
tare In Uruguay, e fra queste 
la FEUU (Federazione degli 
studenti), hanno denunciato 
una nuova ondata repressiva 
che, appena un mese dopo 1' 
ascesa alla presidenza del te­
nente generale Gregorio Al­
varez, ha investito 11 paese 
latino-americano. 

In particolare, il comuni­
cato diffuso dalla FEUU se­
gnala la chiusura del semi­
nario «La democrazia* del 
•Partito Nazionale* e l'arre­
sto di oltre mille persone (mi­
litanti del movimento stu­
dentesco delle facoltà di Giu­
risprudenza, Medicina, Ar­
chitettura e sindacalisti dei 
settori metallurgico, dell'edi­
lizia e del commercio), che 
sarebbero stati torturati. 

Questa nuova operazione 
repressiva — viene fatto os­
servare negli ambienti dell' 
opposizione democratica — 

indica fra l'altro il nervosi­
smo del regime militare e del 
nuovo presidente per l'eco 
che ha avuto in Uruguay il 
recente raduno presieduto a 
Porto Alegre, nel sud del 
Brasile, del leader in esilio 
del «Partito Nazionale», Wil­
son Ferreira Aldunate, cui 
hanno partecipato ^migliala 
di uruguayani che hanno at­
traversato la frontiera sfi­
dando le autorità. 

IL comunicato della 
FEUU sottolinea che «un au­
tentico processo di democra­
tizzazione non potrà passare 
attraverso l'accettazione del­
le nuove misure repressive 
della dittatura* e rileva che, 
«per la fermezza dimostrtata 
ripetutamente dai maggiori 
esponenti politici sia sulla 
stampa, sia nei colloqui con 1 
militari, questo sembra ap­
punto essere un punto fon­
damentale della vita politica 
urufuayana*. 

Una sanguinosa catena 
di attentati in Ulster 

Almeno quattro morti fra gli unionisti - Centrata 
in pieno da due razzi una camionetta della polizìa 

BELFAST — Continuano* le 
violenze nell'Ulster. Ieri, a 
Belfast, un volontario delle 
forze di sicurezza nord-irlan­
desi (protestanti) è stato uc­
ciso da un gruppo di terrori­
sti, che lo hanno freddato a 
colpi d'arma da fuoco da­
vanti alla fabbrica dove egli 
lavorava. Si tratta del terzo 
volontario dell'«Ulster De-
fense Reglment» assassinato 
negli ultimi quattro giorni. 

Lunedi scorso, un ufficiale 
di polizia era stato ucciso ad 
Andersonstown, un quartie­
re cattolico della periferia 
occidentale di Belfast: men­
tre, con un collega (che è ri­
masto gravemente ferito) 
stava pattugliando la sona, 
la sua camionetta era stata 
centrata da almeno due raz­
zi. Poco prima dell'attentato, 
un militante dell'IRA-Pro-
vlslonal» era stato condan­
nato all'ergastolo: ti giovane, 

Robert Murphy, 23 anni, a-
veva ammesso di essere re­
sponsabile dell'esplosione In 
un bar nella Contea di Down, 
che causò la morte di 12 per­
sone. Sette persone sono sta­
te arrestate in seguito a que­
sto attentato: gli arresti sono 
stati effettuati in un appar­
tamento di Belfast dove - a 
quanto affermano le autori­
tà — sono state trovate an­
che armi e munizioni. 

Sabato, era stato ucciso un 
sottufficiale. 

Finora, nessuno di questi 
attentati è stato ufficialmen­
te rivendicato: l'ala «Provi­
sionai» dell'IRA, in un suo 
comunicato, si e Invece as­
sunta la paternità dell'assas­
sinio di un uomo - definito 
•informatore della polizia* — 
il cui cadavere era stato rin­
venuto domenica notte in un 
sentiero di campagna nel 
dintorni di Belfast. 

Aereo di linea indiano 
dirottato nel Pakistan 

Centoundici passeggeri a bordo - Le donne e i 
bambini sono stati liberati dopo alcune ore 

NUOVA DELHI — Un 
«Boeing 737* della «Indian 
Airlines», con a bordo 111 
passeggeri e sei membri del­
l'equipaggio, è statodirotta-
to ieri mattina su Lahore, in 
Pakistan, mentre era in volo 
da Nuova Delhi a Srinagar, 
nell'India settentrionale. Il 
dirottamento è stato rivendi­
cato dalla Dal Khalsa, una, 
delle più estremiste organiz­
zazioni Indipendentiste dei 
Sikh. La setta del Slkh fu 
fondata verso il 1900. Essi re­
spingono «Idolatria e il siste­
ma Indiano delle caste. Qual­
che setUmana fa l'arresto di 
uno del sleader* del movi­
mento aveva causato gravi 
disordini con 13 morti. La si­
gnora Gandhi si era recata 
nella sona del Punjab lan­
ciando un appello per l'ami­
cizia tra Sudi e induisti. X 
Sikh che vivono in India so­
no circa 19 milioni e tono 
concentrati nello stato del 
Punjab, a nord di Nuova Del­
hi, a ridosso del confine pa­

kistana 
L'aereo è stato dirottato 

poco prima di fare scalo a 
Amritsar. Tre «pirati dell'a­
ria» (ma il numero non è cer­
to) hanno fatto irruzione nel­
la cabina del comandante 
del velivolo, il quale è stato 
costretto a cambiare la rotta 
sotto la minaccia di un accu-
minato coltello puntato alla 
gola. All'aeroporto di Lahore 
le forze di sicurezza pakista­
ne hanno isolato e circonda­
to l'aereo. La televisione pa­
kistana ha reso noto che il 
capo dei dirottatori, Jodin-
ger Slngh, ha chiesto, via ra­
dio dall'aereo, la scarcera­
zione in India dell'esponente 
del movimento «Khallstan» 
Jarnail Slngh e la possibilità 
di tenere una conferenza 
stampa. Nel pomeriggio l di­
rottatori hanno liberato le 
donne e l bambini, 44 perso­
ne In tutto, mentre prose­
guono le trattative con l'am­
basciatore indiano in Paki­
stan. 


